	AVVISO PUBBLICO “NEGOZI & BOTTEGHE IN ZONA ANGILBERTO”

	Allegato 3
PIANO ECONOMICO FINANZIARIO



	SOGGETTO PROPONENTE
	

	TITOLO DEL PROGETTO
	



1. PIANO DEI COSTI

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
Compilate le due tabelle successive (spese di investimento e spese di gestione) indicando tutte le voci di costo utili alla realizzazione del progetto, comprese quelle coperte con la vostra quota di cofinanziamento. 
· Nella prima colonna va indicata la macrocategoria di appartenenza di ogni singola spesa (lettere A, B, C etc; vedi riepilogo alla fine di questo documento);
· Nella seconda colonna vanno descritte le singole voci (es. acquisto arredi; opere murarie etc.);
· Nella terza colonna vanno riportati gli importi delle singole voci in euro e al netto dell’IVA;
· Nell’ultima colonna vanno indicati gli importi effettivamente imputabili al progetto. 
Si ricorda che:
· Per la LINEA 1 sono ammissibili sia spese di investimento di importo pari o superiore al 50% del costo complessivo del progetto, e sia spese di gestione per un importo pari o inferiore al 50% del costo complessivo del progetto;
· Per la LINEA 2 sono ammissibili solo spese di investimento;
· Per le sole spese di investimento dovranno essere prodotti ed allegati i preventivi.

Per indicazioni di dettaglio relative alle spese ammissibili, leggere attentamente i punti B.8 e B.9 del bando. 



	SPESE DI INVESTIMENTO 
(per progetti candidati sulla Linea 1 e sulla Linea 2)

	MACROVOCE 
(A, B, C, D, E, F)
	DESCRIZIONE DELLE SINGOLE VOCI DI COSTO
	IMPORTO
(al netto dell'iva)
	COSTI IMPUTABILI AL PROGETTO

	
	Es. acquisto arredi per spazio vendita
	€
	€

	
	Es. opere murarie per il rifacimento delle cucine
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	TOTALE 
	€ 
	€ 


Se necessario, aggiungete righe alla tabella
	SPESE DI GESTIONE 
(solo per progetti candidati sulla Linea 1)

	MACROVOCE 
(A, B, C, D, E, F, G H)
	DESCRIZIONE DELLE SINGOLE VOCI DI COSTO
	IMPORTO
(al netto dell'iva)
	COSTI IMPUTABILI AL PROGETTO

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	
	
	€
	€

	TOTALE 
	€ 
	€


Se necessario, aggiungete righe alla tabella


2. AGEVOLAZIONI RICHIESTE

	TOTALE COSTO DEL PROGETTO E CONTRIBUTI RICHIESTI
	IMPORTI 
(al netto di IVA)

	COSTO DEL PROGETTO 
	€

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
(50% del costo del progetto)
	€ 

	FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO
(25% del costo del progetto)
	€ 

	TOTALE AGEVOLAZIONE RICHIESTA 
(75% del costo del progetto)
	€ 




3. PIANO FINANZIARIO

	ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO E SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA DEL PROGETTO 
(max. 1.000 caratteri)
Indicate qui le altre fonti di finanziamento che saranno utilizzate per realizzare progetto stimando il fabbisogno di liquidità per almeno i primi 24 mesi di gestione, specificando la provenienza. 
(es. eventuali risorse proprie, mutui o prestiti concessi da terzi, eventuali altri finanziamenti privati etc.)

	













Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.n. 82/200

RIEPILOGO DELLE SPESE AMMISSIBILI
Non compilare
	
	
SPESE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI


	Per imprese già costituite:
le spese per investimenti devono essere pari al 100% del valore complessivo del progetto


Per aspiranti imprenditori:
le spese per investimenti devono essere pari o superiore al 50% del valore complessivo del progetto
	A
	Acquisto di nuovi beni strumentali quali impianti produttivi/macchinari/attrezzature/arredi. Le spese devono riguardare esclusivamente beni durevoli e non di consumo strettamente funzionali alla attività svolta. Nella determinazione della spesa ammissibile si terrà conto anche dei costi riguardanti il montaggio, il trasporto, l’installazione ed eventuali altre spese accessorie purché gli stessi siano indicati nel medesimo documento di spesa del bene acquistato

	
	· B
	Investimenti per strumenti e tecnologie che consentano il contenimento dei consumi energetici ed idrici o che siano finalizzati al risparmio energetico nonché al recupero di cascami di energia, al riuso degli scarti di produzione e dei fattori di produzione, alla riduzione dei sistemi inquinanti o sistemi per la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici

	
	C
	Spese per opere murarie e/o lavori assimilati, comprensive di finiture ed impianti (elettrici, idrici e riscaldamento/condizionamento) e sistemazioni esterne (ad esempio installazione dehors esterni, nuovi serramenti o nuova vetrina), inerenti alla ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento e/o il cambio di destinazione d’uso degli immobili – fino ad un massimo del 30% del valore del progetto (max € 18.000 per la LINEA 1 e max € 9.000 per la LINEA 2)

	
	D
	Spese tecniche quali progettazione, direzione lavori, sicurezza, certificazione e collaudo nella misura massima del 10% dei costi di cui al precedente punto c)

	
	E
	Sistemi informativi integrati per l'automazione, impianti automatizzati o robotizzati, acquisto di dotazioni informatiche (hardware), software e relative licenze d’uso commisurate alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa, web app e nuove piattaforme di pagamento, nel limite del 30% del valore complessivo del progetto (max € 18.000 per la LINEA 1 e max € 9.000 per la LINEA 2), con esclusione delle spese relative alla manutenzione ordinaria, all’aggiornamento e alla promozione

	
	F
	spese per acquisto e installazione di sistemi di sicurezza e videosorveglianza (ad esempio saracinesche, porte blindate, impianti di allarme o sistemi antintrusione





	
	SPESE DI GESTIONE AMMISSIBILI

	Ammesse solo per aspiranti imprenditori
le spese di gestione devono essere pari o inferiori al 50% del valore complessivo del progetto
	A
	onorari notarili e costi relativi alla costituzione d'impresa (al netto di tasse, imposte, diritti e bolli anticipate dal notaio/consulente) per un importo massimo di € 2.000

	
	B
	prestazioni e consulenze specialistiche relative all'avvio d'impresa e funzionali alla realizzazione delle attività di progetto

	
	C
	strumenti e attività di promozione, pubblicità e comunicazione

	
	D
	onorari relativi all’attestazione del professionista iscritto all’Albo professionale dei dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, dei Revisori Legali, all’ordine dei Consulenti del Lavoro, o di un C.A.T. - H.U.B. - società di Servizi controllate da un’Associazione di Categoria, per un importo massimo di € 1.000

	
	E
	canoni di locazione per l’Unità locale (sede operativa del progetto) per le prime 6 mensilità successive all’apertura della sede

	
	F
	Materie prime, semilavorati e materiali di consumo;

	
	G
	canoni e abbonamenti (banche dati, servizi software, servizi cloud, registrazione domini, servizi di posizionamento sui motori di ricerca, campagne di web marketing, ecc.)

	
	H
	spese generali riconosciute in maniera forfettaria nella misura del 10% dei costi di gestione sopra elencati (a, b, c, d, e, f, g).



